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Avviso interessante 
I signori Negozianti. Indusiriali, 

'fofessioìiisli. Imprenditori, ecc., che si 
ssociano al nostro Giornale, avranno 
iritlo a sei inserzioni yratuite in IV, 
agina dell' altezza di 2 0 linee per 
iascuna. 

Avvisiamo inoltre { signori Avvocati 

Ì
Iella Ciltà e Provincia, che saranno 
•iprodoUi nel Giornale tutti gli Avvisi 
egali. d'asta, eoe , die si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Non ritirata, ma fuga 
Lo frasi reboanti della stampa ministe­

riale", ripetute fino alla sazietà e cantate 
su tutti i tòni, aveano abituato un po' alla 
volta il pubblico a considerare il gabinetto 
Giolitti .non tanto come il ricostruttore dei 
partiti, che di questo il pubblico se ne in­
fischia, quanto come il portabandiera dello 
riforme, o il fautore delle economie, che 
a quelle si collegano strettamente. 

[I pubblico ebbe un bel aspettare! Sono 
già 7 mesi dacché il gabinetto Giolitti non 
solo governa, ma spadroneggia, e di lifor-
nie e di economie siamo sempre a bocca 
asciutta: le sole innovazioni, delle quali un 
gabinetto ' cosidetto liberala osa vantarsi, 
sono quelle che risultano dai famosi de­
creti reali, che, in ultima analisi, e in un 
governo oosUtu'/.ionalo, corrispondono ad 
una falcidia della più importante fra le 
prerogative d«l'Parlamento, quella dime -
dìficare in tultp od in parte la legge tri­
butaria del paese. . 

Ma questo paese, del quale si parla così 
(Spesso, è troppo docile per ribellarsi a tale 
violazione aperta de' suoi diritti, e i suoi 
rappresentanti sono- troppo sollecij delle 
grazie del potere esecutivo per ricordarsi 
degl'interessi di chi li onorò del mandato 
di tutelarli. 

Quanto alle riforme, il fatto, anzi l'alti 
successivi provano cvidenlemente ohe re­
steranno per lunghissimo tempo un pio 
desiderio, poiché ^c i deputati sono solle­
citi di conservarsi un collegio, i ministri, 
alla loro volta, 1 > sono ancora più di con­
servarsi un portafoglio. 

Avrei parecchi rasi da citare di proposte 
di legge presentate, poi ritirate al primo 

sotBar di von'o in questo periodo malau­
gurato della nuova legislatura ; m.i basterii 
per tutte quella della legge per la soppres­
sione delle Universiiì, legge dall'approva­
zione della quale pareva che il ministro 
proponente facesse dipendere la continua­
zione dello sue funzio::! ; cosi almeno hanno 
detto un centinaio di volte i portavoce mi­
nisteriali. 

Or bene : a che cosa si è ormai ridotto 
tutto quel fuoco di paglia? 

Tutto indica che la proposta dell'onor. 
Mirtini è stata mossa, o lo sarà ben presto 
a dorniii'o in compagnia di tante altre, ohe 
brillarono di luco passeggiera, come astri 
vaganti, sull'alba mnisteriale, per poi sfu 
mare tra le nebbie della questione banca­
ria, e sommergersi nell'onda dei pettego­
lezzi parlamentari, 

E cosi procede tra noi In, pratica della 
vita costituzionale, un po' per l'indifferenza 
del pubblico, un po' per il malvolere di 
quella classe cosidetta dir i .en 'e , la quale 
offre ogni giorno più la dimostrazione della 
necessitii in cui si trova di ossero diretta 
e disciplinata. 

Quanto alla legge tulla soppressione delle 
Università, il ministero, che, dinanzi al pu­
tiferio delle, dimostrazioni contrarie, avea 
già cominciato a titubaro, trova inaspetta­
tamente un pot nte ausiliario, per la sua 
non più ritirala, ma fuga, rei volo del 
Congresso Universitario di Roma, per cui 
ha deliberato di sopprimere dagli articoli 
del suo ordine de! giorno quello riguar­
dante la proposta della soppressione, che 
quindi noi\ sarà più discussa dal Con-
gressc. 

In verità non ci aspettavamo che un 
Congresso di elementi giovani preseegliesse 
con tanta disinvoltura di fare la parte di 
Pilato, in uii argomento, che li riguarda 
tanto davvieino; e quasi quasi mi sentirei 
voglia di essere un p j ' più indulgente verso 
quel Re della Giudea, il quale, dopo tutto, 
poteva scusarsi di n.-n conoscere il Naza­
reno. 

Qui, al contrario, si sa, e dovrebbero sa­
perlo meglio di ogni altro gli studenti uni­
versitari, ohe la soppressione di certi enti 
scolastici affatto inconcludenti gioverebbe 
al maggior lustro di quelli che rimangono. 
Tant 'è! 11 Congresso se n ' è lavato le manil 
Figurarsi se il ministro non si dispenserà 
dall'arrossire, anche se la sua ritirata ri­
veste tutti i carattei'i della fuga!? f. b. 

Bisogna uscirne fuori 

APPENDICE 16) 

(Dalla Perseveranza) 
La mozione presentata dall'onor. Rudinl, 

e che i nostri lettori conoacona già, do­
vrebbe aver posto fine a questa lunga ter­
giversazione del Governo e della Camera 
0 dovrà porlo. Insomma, per ragioni non 
.molto più valide di quella che, sia una af­
fermazione del Tanlongo nel suo interro­
gatorio, è stata chiesta l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato De Zerbi. 

Il Tanlongo ha affermato che la Banca 
Romana avesse provvisto denaro a tutti i 
Presidente del Con.sigHo ; come si sono 
scoverti nel suo taccuino e in quello del 
Lazzaroni soventi appunti che ne abbia 
dati al deputato De Zerbi. Bisogna o spic­
care mandati .di comparizione contro quelli 
0 non spiccarne neanche contro questo. O 
almeno bisogna che ci sia chiaro se la 
prima accusa è vera, assai più di quello 
che occorre chiarire se è vera la se­
conda. 

Giacché è molto più importante il sapere 
se abbiamo avuti Presidenti del Consiglio 
corrotti, di quello che prema sapere se è 
stalo corrotto un deputato. 

Ha avuto ben ragione il Rudin'i di ctiie-
dere che, poiché egli è .stato Presidente 
del Consiglio, gli sia dato modo di smen­
tire l'accusa che é fattii anche a lui, e di 
accertare i fatti per quanto concernono la 
propria condotta. 

Noi potevamo neanche immaginare che 
la Camera respingesse la sua domanda; 
quantunque casi recenti ci avvertissero di 
aspettarci a tutto, e, per improbabile che 
fosse, non potevamo dire impossibile che 
la Magigciranza ricusasse di acconsentire 
a nessun modo per il quale la luce potesse 
esser fatta. 

È tempo che si parli più chiaro di quello 
che s'è (atto sìnora; e che il paese, se non 
è caduto in un letargo addirittura ed è solo 
assopito, si ridesti, l ì a.bbastanza chiaro 
oramai che l'on. Gioliui non vuole che si 
venga a giorno di tutto — poiché si ver­
rebbe a giorno politicamente anche di lui, 
— ma che si dia soltanto qualche soddi­
sfazione alla curiosità pubblica sinché si 
acqueti, e al resto non pensi. 

Quando un imputato, senatore per vo­
glia del Ministero un mese prima e get­
tato in carcere malgrado di esso un mese 
dopo, accusa i Presidenti del Consiglio de­
gli ultimi anni d'aver preso denaro, da lui, 
non basta ohe questi neghino a voce o per 
lettera che ciò sia il vero. 

Dio buono! chi può credere ch'essi affer-
merebero d'avei-lo fatto? Denaro per simili 
cagioni non se ne prende senza guarentirsi 
che non sia facile scovrire (d'averlo preso ! 

Poiché s 'è giunti a un processo cosi cla­
moroso, ci vuol altro che il negare per ac­
certar che la negazione si fondi sul vero. 
Bisogna né pretendere dì esser creduti sulla 
parola, né fìngere che si creda alla pa­
rola. 

Queste sono, negli amici e negli avver­
sarli, debolezze di polemica. Checché di­
cano 0 scrivano gli uomini che da simih 
accuse son tacchi, il paese non vi c rede ; 
e vuole discussioni alla luce del giorno e 
prove. 

Nessuno ha più di noi stima del mar­
chese Di Rud in l ; , e siamo lieti, come del 
resto ci aspettavamo di vedere, che almeno 
sul suo carattere morale, la atessa stima 
gli è attestata da ogni parie. Ma appunto 
perchè è così stimabile, non vuole che gli 
si creda sulla sua paròla; e richiede che 
s'inquisisca anche sopra di lui, 

Cotesto è carattere ; ma non è invece ca. 
ratiere quello deli' onor, Giolitti, il quale^ 
accusato più volte iella Camera e nei gior­
nali d'avere usato denaro della Banca Ro­
mana nelle elezioni, si contenta di opporre 
una negativa: schiva, un'inchiesta, ed è oc­
casione a che nel paese ,si diffonda, non 
senza fondamento, l'opinione che il Mini­
stro dell'Interno abbia sottratto, tra le 
carte sequestrate presso gli arrestati, quelle 
che potevano compromettere politicamente 
lui. lira stato affermato a voce e'per scritto 
che fossero ira quelle carte ricevute di de­
naro preso da lui o da suoi impiegati per 
le elezioni ; egli dice di no, ma fa il poter 
suo perché non si cerchi se il suo non ri­
sponda ai vero, o sia falso. 

Chi può guarentire che queste ricevute 
non !e abbia ripigliate o restituite.' Ci è già 
stato scritto che quella fatta dal Cantoni 
gli. sia stata restituita. 

Bisogna ormai che il paese faccia ogni 
sforzo per influire sulla infelice maggio-
ranz i che ha eletto, perchè questa abbia 
paura più di esso che de! Ministero, e 
sforzi questo a chiarire una- situazione 
diventata deplorabile sopratutto pei- colpa 
sua. 

Questa colpa possono negarla giornali 
che sono obbligati a difenderlo, ma è ri­
conosciuta da tutta quanta la coscienza 
pubblica, che è molto stupefatta di non 
trovare nessun riverbero di sé medesima 
nella maggior parte dei deputali che ha 
pure eletti da soli due o tre mesi. 

Ma di ciò non bisogna maravigliarsi: tra 
le scoperte di questa fine di secolo, c ' è 
stata anche questa, che un paese, più s'al­
larga il suffragio, e meno riesce ad eleg­
gere persone che ne rappresentino i sen­
timenti. 

E perciò bisogna che un paese non creda 
esauriti del tutto i suoi mezzi di agire 
sullo Stato coll'elezione del suoi rappre­

sentanti e cerchi e trovi modi d' influ 
direi la sopra di essi. 

Ci pare che il momento di quesl 
fluenza sia giunto; e in.cch'.a.no I' 
dei giornali onesti, delle associazioni an­
cora penetrate da un sentimento di schietto 
e puro patriottismo di volerla esercitare 
sulla Camera perché in occasione della 
discussione della proposta del Rudini, 
la vogha esercitare sulla maggioranza della 
Camera ohe .pare averne tanto bisogno 
perchè obbedisca al suo dovere. 

i A M 

A 1 
ROA1ANZO 

G. ,1 E R A N T I 

(l'rn|ii-ifii'i i-i.si'i'viilii) 

Uomini per cui hi maldicenza e la ciarla 
sono una seconda natura e l'ipocrisìa che le 
vosto diviene un bisogno, proprio cimo accade 
in corto case, alle quali II proprietario fa dar 
l'intonaco por celare lo fessure che ne uii-
iiaooiano lo fondamenta. 

•= Oh ! siete qui signori, qui allo solito oc­
cupazioni ? 

— Davvero, signora, che occupazioni lo no­
stro non si pistrebbero dire; s'era qui a oon-
samare il tempo ciarlando... 

= Ed ò un'oceupnzìono anche questa... 
= Sicuro, sicuro - fece Bottini - è un'oc­

cupazione come un'altra... 
— Gh8 offro però il vantaggio- s'nfirotlò a 

soggiungerò la Pia di far dello parole sul 
mondo e su chi lo cainmìiia... 

•=» Può darsi - illsse II rarmaci.sta - Ma posso 
io es.sere utile alla signora?... 

—. Oh I madama ha troppa salute per ricor­
rere a. voi, caro il mio spezialo - fece con un 
risolino sardonico il sor Tita - saluto e bezzi... 

•=" Oh ! sempre del medesimo buon uinoi'O 

questo onest'uomo, sempre allegro, sempre 
scherzoso - disse la Pia, guardando il sor 
Tita d'alto in basso, quasi volesse fargli sen­
tire la sua degnazione noi rivolgergli una pa­
rola. 

•=• Oh! certo, certo,., disse il bravo cam­
pagnolo con una smorfia e non .seppe aggiun­
gere una sillaba di più. 

La Pia, rivolgendosi tutto ad un tratto al 
conto Angelo, quasi per dimostrare che per 
la' facezia - so pur era tale - del sor Tita n'a­
veva abbastanza: siamo venuti a prenderla -
gli disse - si voleva recarci al castello. É da 
qualche giorno ohe non ci si trova colla con­
tessa e coll'Irma. 

~ Oh! venga, signora, venga pure; si figuri 
por Bacco !.,. 

— Perchè, voi lo comprendete, conto : vi­
vere sempre, sempre in un corto ambiente, 
non è possibile, per chi ha educazione ed 
istinti dift'orenti dalla maggioranza. 

La Pia, dicendo tutto questo, aveva rivolto 
ancorai suor occhi al dnbben «omo di oampa-
gim, par fargli coinprenilore ohe una parta 
almeno dell' allusione toccava proprio ai suoi 
panni od alla sua origine. 

— Dunque con liounza di lor signori, io mi 
mi prendo il conto - fece la Pia avvicinandosi 
al signor Angolo e traondolo dolcemente verso 
l'uscita. 

— ija signora stia bone - aggiunse sfregan­
dosi le mani 11 farmacista. 

— A buon vederci - fece Itarabaldl. 
= Ingegnere lo son servo - disse quindi lo 

speziale ad una voce col campagnolo, ohe pa-
ova un po' sconcerlato. 

Parlamento Italiano 
CAMERA. D E I D E P U T A T I 

PEES. ZAIMAIIDELLI 
C a m e r a d e s e r t a 

{Seduta del 7 felitn-alo ISfKì) 
Drin, ministro degli esteri, rispondendo .a 

armeni sulle dichiarazioni di Caprivi circa 
l'Italia, dice che non vede motivo di darne par­
tecipazione alla Camera. ; 

Del resto Coprivi ha rioontermato la; sua 
fiducia nella triplice alleanza, ma crede nello 
stosso tempo che la Germania debba aumen­
tare le sue forze : questo è il perchè del nuovi 
progetti militari. 

armeni non si dichiara soddisfatto. 
Alcune petizioni si rinviano agli archivi. 
Si leva la seduta. 

Bettiiii, la moglie ed il conte avevano già 
presa la via dell'uscita, quando la signora, vol­
tasi all' indietro : 

— lUi, vìa, dottore ! Voi perchè non ci fate 
compagnia tino al castello ? 

— Oh ! - risposo Rainbaidì con una posa 
che poteva stare tra l'arguzia ed il ridicolo -
oh I io temevo che la signora Pia mi volesse 
comprenderò fra quei tali che costitniscono il 
piccolo mondo della campagna, cosi in disso­
nanza col grande mondo.. 

= Sempre pìccauto nelle vostro risposte -
disse la; Pia - via.... via.... - f..'ce quindi av­
vicinandosi al dottore e piegando verso luì, 
con un certo vezzo malizioso il capo - via, 
che non e' è proprio alcun pericolo di com­
prendervi r\el numero,... 

~ E se cosi è lo vengo, disse l^ambaldì. 
La Pia s'accontentò della risposta e fu pronta 

a discendere ì gradini della farmacìa, a fianco 
dei nobiluomo e seguita dal marito. 

Chi avesse perù badato un po' per il sottile 
al dottor Rambaldi, non sì sarebbe certo chia­
mate pago della risposta oh' egii aveva data 
acconsentendo dì seguire la l'*ta. 

C'era nella sua accondiscendenza un non so 
che di forzato, quasi «n obbligo lo tenesse av­
vìnto, pure Contrariandolo nel proprio volere, 
a farsi compagno della signora Bettini. 

i5 ì' obbligo e' ora : il dottore mede.sìmo se 
1' era fatto, fin da quando la l'>ia colle sue 
stranezze a col suo carattere si era messa n 
tormentare quello povere anime di lassù, inca­
paci di resistere o di ribellarsi. 

Oerto la sua presenza avrebbe impedito Ir 
allusioni crudeli, di cui pareva vaga la signor» 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA; STEFANI) 

PARIGI, 7. — La sezione d'accusa si pro­
nunziò oggi alle ore 1,45 porn. riguardo «agli 
implicati nell'affare dei Panama, eiuettoiido 
ordinanza dì non farsi luogo a procedere con­
tro Rouvier, Dove.?, All)erto Orofy, Ranault e 
Oottu; rinviando davanti alle Assise delidipar-
timento della Suina Antonio Proust, Barai, 
Dugue, Delul'auconiierie, Baìbaut, Saiisleroy, 
Gobron, Blondin, Arton, Carlo Losseps e Fon­
tane. 

M.ARSIGLIA, 7. — Oggi il Consigiìo locale 
d'igiene tenne seduta, e constò che da aìouui 
giorni lo stato sanitario lascia un poco a de­
sideravo. 

Il numero dei decessi è sensibilmente au­
mentato. 

VIENNA, 7. «= La Polilisclw Correspondenz 
dico ohe il Governo Austro-Ungarico propose 
alle potenze enropee la convocazione di una 
conferenza internazionale per deliberare intor­
no allo misuro uniformi da prendesi contro 
il colera. 

Le potenze accolsero simpaticamente tale 
proposta. 

La conferenza si riunirebbe a Dresda alla 
fine dì febbraio. 

L'imperatore ricevette il principe ereditario 
del Montenegro in udienza privata. 

BUENOS AYRES, 7. — Tremila coloni ar­
mati di fucili e di alcuni cannoni sì sono sol­
levati a Sauta Eè, protestando contro la tassa 
sul grano. 

il governo ha spedito truppe per reprimere 
il movimento. 

Bettini, e se mai dalle parole velate ella fosse 
passala a qualche cosa di più, il ripararvi era 
suo compito. 

li'rattanto la comitiva aveva presa la via del 
castello, e la Pia, con un. cicaleccio di cui 
rade volte sapea dare esempio, cercava ad ogni 
costo di far parlare ì compagni. 

— Camminiamo adunque ; lassù ci deve e.s'-
sera anche Giorgio; almeno fu visto avviarsi 
verso il castello stamane. 

— Si, davvero che fu visto - vipetè il Bet­
tini. 

— E voij non p.arlate, signor conte; certe 
assiduità di quel giovanotto in casa vostra, 
non devono poi disinteressare all'atto la con-
tessina, 

— E che mai dite? - lispoye, come meravi­
gliato il conte Angelo, ohe aveva saputo, cosi 
espriraendos', tener in gola la sua aolita frase 
roba do dodi, che vi sarchilo stata a capello 
in questo caso. - Ohe mai dile, siguora? - ri­
petè quituli. 

B= Nulla, nulla di male; soltanto pare a me 
che se ci t'osse un qualche cosa di tutto ciò 

'che lo mie parole vi luuuio l'atto sospettare, 
una signorina buona ed ossequiente come la vo­
stra tìgliota ve n'avrebbe dato avviso. 

— Sicuro che ve l'avrebbe dato - ripelè il 
-solito Bottini. 

— Ma-fece Rambaldi avvicinandosi alla Pia 
e piegando con leggero movimento la tosta in 
fare biricchìno assai - ma si liirebbe che alla 
signora -sta molto a cuore la sorte della cou-
tessìna o di Giorgio. 

•=• Corto - fece la Pia senza scomporsi - che 
se qualche cosa di serio ilovesse ossero con-

eluso, non sarei già io quella che se ne dor­
rebbe. 

— Con vostra buona grazia - aggiunse, rin­
carando la dose dell'ironia nella sua espressio­
ne, Rambaldi. 

~ Eppure - soggiunse la Pia, fissando ne­
gli occhi il dottore, quasi volesse mostrargli 
di non temerne le allBsioni - eppure, a ben 
guardare, il conte collo sue idee di nobiltà non 
potrebbe, né i San Giuliano dovrebbero abbas­
sarsi ad un parentado che non fosse aeir in­
dole e nel costumi della casa. 

— Pazzie codeste - fece Rambaldi - dì un 
secolo addietro. Sono le buone azioni, o signo­
ra, che ornano e nobilitano 1' animo, non le 
vane pompo, del nome o della ricchezza. 

1,0 parole del dottore, tiuantimque non con­
tenessero che un concetto vecchio o bea di­
mostrato, parvero indispettire quasi contera-
poraiiearaente la Pia ed il conte. L'una aveva 
compresa la frecciata direttale, senza reticen­
ze ; all'altro non era poi piaciuta tanta libertà 
di giudizio iu un argomento io qui e' entrava 
un pochino l'amor proprio e.,., l'araldica. 

— 1,0 booue azioni bastano, signori - con­
tinuò imperterrito il dottore - Giorgio ha li» 
tradizione delle buone azioni nella sua fami­
glia. 

— Tradizione, tradizione. . . la son parole co-
diisto - fece la Pia-

Ma lasciamo di d iscutere ; ved remo se Oior-
»io è salito al castello.. . 

[Continua] 
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GIORNO Mfi JIOMO 
Uno fra i più strenui difensori del parla­

mentarismo affermava leslè che non esi­
ste alcun governo più antipatico alle mol­
titudini del governo parlamentare, quando 
penetra nelle nrioUiUidini la persuasione 
che i rappresentanti della nazione si preoc­
cupino assai più degli interessi pròpri the 
di quelli degli amministrati, 

• X 
,, È doloroso il dirlo i ma, o a ragione od 

a torto, noi attraversiamo in questo mo­
mento una fase parlamentare, che somi­
glia molto a quella contemplata dall'autore 
dell'affermazione predetta. 

X 
Il volo negativo sulla proposta dell'in­

chiesta, e gl'incidenti che di mano in mano 
sono venuti a gala nella questione bancaria 
provano a luce meridiana che gì' interessi 
personali dei deputafi prevalsero frequente­
mente agi' interessi del pubblico, e che alla 
prevalenza dei primi spesso i secondi furono 
sacrificati. 

X 
Sarebbe grave torto dei grandi poteri 

dello Stato non rivolgere su questo fatto 
incontrovertibile la più solerte attenzione. 
Dice il proverbio che i debiti non si pa­
gano quando si [fanno: È però indubitato 
che presto o tardi bisogna pagarli, e per­
ciò non dubitiamo che le istituzioni stesse, 
ove non succèda uri forte movimento di 
reazione verso l'onestà e la giustizia, cor­
rerebbero a breve termine un serio peri­
colo. 

X 
La risposta che il ministro della guerra 

onorev. Pelloux, ha dato al deputato Dal 
Verme, che lo interrogava sulle condizioni 
di difesa della Sicilia, non poteva essere 
né più vuota, né più inconcludente, 

X 
Quanto ad alcune affermazioni generali 

sul modo di proteggere l'isola da uno 
sbarco, qualunque scolaretto sarebbe stato 
in grado d'esprimere altrettanto; e quindi 
non era indispensabile la parola di un mi­
nistro, il quale si trova in dovere di 
saperne in argomento almeno altrettanto. 

X 
Certo è, contrariamente alla teoria spe­

ciale del Pelloux, in fatto di sbarchi, che 
la garanzia migliore, contro il pericolo di 
cui si tratta, consiste nelle condizioni na­
vali della potenza assalita; (u quindi assai 
più logico il ministro Racchia quando af­
fermò ohe occoriono navi e navi per la 
protezione delle coste. 

Si ha da Costantinopoli, e non è da sor­
prendersene che la questione egiziana do­
mina per il momento tutte le altre, e, si 
può dire, non passa giorno senza che il 
Consiglio dei Ministri se ne occupi. 

X 
Secondo informazioni di origine sicura, 

il governo egiziano accoglierebbe con pre­
mura tutte le proposte, che fossero fatte 
dalle grandi potenze per riuscire ad un 
accomodamento qualunque della grave que­
stione. 

X 
li notevole la riserva nella quale si è 

chiuso l'onor. Gladstone rispondendo a Lo-
bouchère, che lo aveva interrogato sulla 
triplice alleanza. 

Cosi fanno i min/siri ohe non vogliono 
compromettere l'avvenire. 

Sronae^iel 'Regno 
R o m a , 7. «=• Si dice da molti essero stata 

trasmessa al guardasigilli la dimanda a pro­
cedere contro due deputati, uno dell' Umbria 

il Gousiglio dei 
agglun-

e l'altro di Toscana, Jo ohe 
ministri abbia respinta la domand 
gendo ohe sì vocifera abbiasi voluto oolpiie 
.•ìolo un laerldionale e d' Opposizione, il De 
Zerbi, escludendo i fratelli della Massoneria. 

— La Oommìssioae ohe studia il valico del 
Sempione, sotto la presidenza del senatore 
Vlgoni, si riunì ieri per discutere iatorno alle 
niudicazioni al progetto a cremail/ère, pre-
ssiuato tlai signori Masson e Chapuis, > quali 
presenziarono alla riunione per esporre i par­
ticolari del loro progetto. 

=• Secondo ogni probabilità, 1' on. Roux 
dlslribuiril sabato prossimo ai eoUeghi della 
sotto-commisione pel bilancio delle finanze e 
del tesoro le bozze della sua' relazione sul 
progetto delle pensioni. 

La aotto-oommisione stessa è convocata lu­
nedi prossimo, onde deliberare in proposito. 

Dovendo poi la relazione andare in discus­
sione nella Oiuuta generale del bilancio, si 
calouln ohe il progetto non potrà vflriire por­
tato dinanzi alla Oara-.ra priiaa del 20 coir. 

P a l e r m o , 7 . ~ Gli studenti universitari, 
riuniti in assemblea, votarono nn ordine del 
giorno che nomina una commissione ajloscopo 
di ottenere dal consiglio accademico la revoca 
della punizione inflitta a tre studenti, in se­
guito ai disordini; degli scorsi giorni. 

Ct\oNACA. V E N E Z I A N A 

{Corr.parlic. dei COMUNE) 
E s p o s i z i o n e - N u o v e SociotiV - A r t e e 

Tetiìfi - U Jìjtllo (lai 1>UC1ÌI eli t i c -
ncv i i . 

Venezia, 6 febbraio. 
Gl'industriali della vostra provincia .sono m-

vitati dal R. Istituto di Scienze Lettera ed 
Arti, insieme a tutti gli altri della Regione 
Veneta ad inviare all'Esposizione che si terrà 
a Venezia alla fine di maggio i loro campioni-
B le particolareggiate descrizioni delle indu­
strie nuove introdotte nei nostri paesi dei mi­
glioramenti e delle innovazioni pratiche ed u-
tiU portate alle industrio già esistenti. 

Gii stabilimenti e lo industrie premiati dal 
Veneto Istituto procedettero sempre e dovuii-
que trionfahients, ottenendo distinzioni in tutti 
i concorsi ai quali si presentarono. 

Vi saranno anche quest' anno due diplomi 
d'onore, medaglie d'argento e di broiizo, men­
zioni onorevoli dati dal Ministero di Agricol­
tura, Industria e Oommercio per incoraggiare 
e far sempre più procedere il miglioramento 
delle venete industrie. 

Il concorso si chiude il 31 marzo p. v. e 
coloro che intendono di concorrere alla nostra 
esposizione dovranno prima di questo termine 
inviare alla sede dell'Istituto i loro campioni 
e delle particolareggiate descrizioni. 

Oltre il vantaggio per gli espositori di otto-
nere una onorilioenza importante per il Corpo 
Scientifico dal quale viene concessa, avranno 
anche quello di far conoscere le loro industrie, 
perchè essendo le eleganti sale del Palazzo 
Loredano in una della parti più centrali di 
Venezia certo il pubblico vi accorrerà nume­
roso. 

* • 
Si è costituita, con sede nella nostra città, 

una Società Filarmonica di M.. S. che si è in­
titolata da GiMsepjJS Virili. 

A questa società possono iscriversi tutti i 
maestri di musica, professori d'orchestra, co­
risti, editori di musica, negozianti e fabbri­
canti di strumenti musicali ecc. 

Quindi quanti nella nostra regione vogliono 
usufruire dei larghi vantaggi che offro la no­
vella istituzione far\nno bene a mandare la 
oro adesione alla Giuseppe Verdi, versando 
la tenue tassa d'iscrizione di lire due, più cent, 
cinquanta per lo statuto. La quota mensile 
sarà di L. una. 

Solo da lunedi 30 gennaio si aprirono le i-
scrizioni che superarono già il centinaio. 

La Società conta già alcuni soci onorari, i 
quali versarono generosamente la somma di 
L. cento a vantaggio della Cassa Sociale. 11 
nome dai benemeriti sarà fra breve pubblicato 
sui giornali cittadini. 

Oltre che il mutuo soccorso la Società Giu­
seppe Verdi si propone lodovolissimi scopi ar­
tistici per rialzare le sorti di tutta la classe 
filannonioa. 

Fra breve sarà dato un grande concerto i-
strumentale e corale, pel quale fu già formu­
lato un attraente programma, che richiamerà 
buon numero di appas.'^ionati cultori d'Kuter 
pe dalle città vicine. 

Posso già dirvi che direttori d'orchestra per 
questo primo grande concerio saranno i Mae­
stri Domenico Acerbi, Pier Adolfo Tirindelii e 
Giovanni Tebaldini. 

Bastano questi DO.TÌÌ per dar garanzia dell'e­
sito splendido sotto ogni rapporto del concerto, 
col quale s'inaugurerà la Blantropioa istitu­
zione. 

La Società si propone anche di far eseguire 
musica nuova dei suoi soci, semprecbè, s'in­
tende, accettata dalla Commissione artistica 
che sarà all'uopo nominata nella prossima as­
semblea, ohe avrà luogo nella seconda metà 
del prossimo gennaio. 

Nella stessa assemblea, alla quale avranno 
diritto di intervenire soltanto gì' inscritti, si 
procederà alla nomina dello cariche locali. Frat­
tanto il nuovo sodalizio fu affidato dall'ul­
tima assemblea, di circa duecento aderen­
t i , ad una Commissione esecutiva, presie­
duta dall'egregio dottor Guido Ermanno Usi­
gli, il (Ine critico d'arte molto ben conosciuto 
sotto il nome di* Giulio di iMugrenzano, per 
iniziativa e per opera del quale, princip.ilmente 
tu attuata la splendida idea della filantropica 
istituzione. 

Avverto intanto quanti volessero inserì \rersi  
che possono rivolgersi al sig. Ettore Brocco, 
negoziante di musica in merceria dell'orologio, 
ed al sig. Natale Fabbri, negoziante di istrn-
raenti musicali. I detti signori membri della 
commissione esecntiva, cooperano gentilmente 
0 validamente, alla più pronta attuazione de­
gli scopi lodevolissimi che si propone la Giu-
seiìpe Verdi. 

La sode priucipaio della Società sarà Vene­
zia perchè un veneziano, il prof. Davide Levi 
Morenos, no fu l'idoaloro. In tutti gli altri 
centri saranno dei comitali locali ohe, auto­
nomi noi lavoro, faranno capo a Vnnozia per 
sus>iidl, per consigli o pijr riferirò snll'oporato 
loro. E già di queiti cortìitati no sono sortì a 
Verona, Vicenza ad tldinn; a Treviso a Ohiog-
gia, a Rovigo o d a Venezia. Padova non verrà 
esser certo a meno delle altre città sorelle, s 
contribuirà con un largo numero di aderenti, 
visto lo scopo altamente importante della So­
cietà è la quota tanto piccola che viene pa­
gata dai soci. 

Generosissima fu l'offerta di S, A. R. il 
Duca di Genova. Multi oittadirii acquietarono 
già le azioni emesse dalla nuova Società, e 
fra questi vi segnerò il prefetto comm. Basile 
ohe ne acquistò parecchia. Tutto questo la­
voro lo si deve unicauiente al ooram. Angelo 
Minioh senatore del Uegno presidente del no­
stro comitato locale, ai vice-presidenti comm. 
Paulo Fambri e cav. A. S. ICiriaki, ai segre­
tari A. Parenzo, avv. I. Bombardella ed avv, 
A. iMarigonda nonché ai numerosi consiglieri 
elTettivi ed aggiunti. 

Una Società simile nacque, crebbe e pro­
sparò in così breve tempo a Trieste ohe in 
pochi anni i pescatori austriaci ne risentirono 
subito an vantaggio non indifferente ed ora 
il numero dei soci è oltre II migliaio. 

Uguale risaltato dobbiamo sperarlo ed otte­
nerlo noi che ben piii estese abbiamo le coste 
marine di quello che non l'abbia l'Austria; 
che traviamo fra noi una Humeroslssima classo 

Un'altra Società importantissima sta per sor­
gere nei Veneto: intendo ora parlarvi della So­
cietà Regionale Veneta per promuovere la 
pesca e piscicaltiira marina e d'aogtia dolce 
e miffHorare le condizioni dei pesca/ori. So­
cietà che «onta già 400 aderenti e che ristretta 
per ora solo allo nosti'e Provincie è sperabile 
ohe presto ricoaoseiatane l'iiaporta/iza sì possa 
astendere mediante l'aiuto dei Governo, delle 
Provincie, dei Comuni, o delle Camere di Com­
mercio a tutta Italia. 

dì persone povere ohe vivono di quell'Indu­
stria, che dovrebbe essere fra la principali 
d'Italia e che purtroppo invece è ancora molto 
indietro, tanto che dobbiamo essere tributari 
ancora all'estero per ricchezze che potremmo 
far produrre in casa nostra cosa che cesserà 
al fiorire rigoglioso di questa nostra società. 

Costituite un Comitato, come nelle altre 
città, anche voi, domandate l'aiuto del sesso 
gentile, vi renderete benemeriti e l'opera vo­
stra umanitaria e patriotioa sarà uguale a 
quella di Venezia, Verona, Treviso, Vicenza^ 
Udine ecc. 

Per le informazioni potrete averle sempre 
alla sede della segreteria «S. Marco, calle de! 
Carro, N. 1623». 

I teatri progrediscono molto bene. 
Al Rossini la bella e gentile artista Carolina 

Garagnani strappa gli applausi al pubblico ohe 
accorre numeroso a sentire II Rigoletto. Ap-
plaudilissima n'à sempre l'aria; Tutte Infeste 
al tempio. 

Qualche sera addietro vi fu la serata d'onoro 
di questa simpatica e graziosa artista. La Ga­
ragnani in .quella sera oUro alla Traviata 
cantò uno dei pezzi del David della più diffl-
cìle esecuzione: poche artiste si esposero a 
tal prova rarissime la superarono e fra queste 
vi è l'Adelina Patti; la Garagnani riuscì più 
che vittoriosa perchè oltre che ripeterlo la 
prima sera, dovette cantarlo e fu bissato nuo­
vamente la sera seguente. Tutti rimpiangono 
che il Carnovale sia breve perchè ccin la 
quaresima, la sig. Garagnani prende il volo 
per Lecce: è sperabile però che l'artista ri­
corderà i successi ottenuti a Venezia e vi ri-
tcnniorà presto e spesso. 

Al Goldoni avremo qualche rappresentazione 
della Compagnia Lambertini, e dopo la Ma­
rini in quaresima ci farà sentire delle novità 
e lo più belle commedie del suo repertorio. 

Al Malibran le operette dicesi cederanno il 
posto ai cavalli. 

Alla Fenice si sta apparecchiando a tutta 
possa la sala per la grande Cavalchina di 
beneficenza. - Il Comitato sta lavorando gior­
no e notte per la completa riuscita di questo 
spettacolo, riuscita del resto ohe finora è as­
sicurata. - Il palcoscenico anziché chiudere 
la sala, come nelle antiche cavalchine, sarà 
convertito in un giardino con lago, viali di 
alberi d'alto fusto, fiorì, arbusti ecc. ecc., i 
migliori artisti veneziani lavorane incessante­
mente. - Ma per ora acqua in bocca su tutte 
le sorpreso che si stanno apparecchiando ; vi 
posso però assicurare che non vi sarà la so­
lita caccia ai portafogli. 

In quaresima l'impresa Sonzogno ha preso 
i due teatri la Fenice ed il Rossini. 

AV massimo avremo per spettacolo i Ranlzau 
il Sansone e Dalila e qualche altra novità ; 
non posso però darvi per ora il programma 
delio spettacolo I)erChè non fu ancóra pubbli­
cato. A suo tempo vi terrò informati. 

.% 
Vennero già dii^amati gli inviti pel secondo 

gran ballo dello L.L. A.A. R.R. il Duca e la 
Duchessa di Genova ; è fissato per la sera di 
mercoledì 8 corrente. - Speriamo Padova sarà 
splendidamente rappresentata negli apparta­
menti reali come io fu sabato scorso. 

raro! divertimenti a—prnfnshjiw~ ed a bnon"! 
mercato, e se il temi)o permetterà il completo | 
svolgimento del promotteiito programma avre­
mo dal di fuori un'alflnonza ancho uLifUgioro 
degli anni soor.-ii. 

Veramente, qualche dissenso sorto In se­
guito alla nomina della nuova Presidenza mi­
nacciava d'intorbidare le' acquo del buon 
umore, ma ogni malinteso fu rimosso in tempo, 
con una lodevole riparaziotie (già siamo in 
epoche di riparazioni) e le còse anJraniio 
come sempre, pel meglio. 

— Onorilioenza. — Ci consta che venne 
nomiifàto cavaliere della Corona d' Italia , 
l'egregio nostro concittadino ing. Marino Pe-
drazzoli e ci affrettiamo a dichiarare ohe 
tale onorificenza è ben meritata. 

Al nso cavaliere adunque la nostra congra­
tulazioni. _ _ _ _ 

C a s t e l t r a n o o Vene to , 5 . — Festa da 
ballo. — (Nicola), = Dna festa da ballo ve­
ramente splendida e brillantissima è stala quel­
la organizzata dai tre egregi e cortesi giova­
notti, signoi-i Silvio Piccinini, Ubaldo Polese 
a Renzo Franceschlni, e datasi ieri a notte 
nella vasta sala dell'albergo alla Spada. 

Quanto di più distinto a gentile racchiuda 
nella sua cerchia Velile femminile Castellana, 
vi accorsa portandovi il sorriso della bellezza 
9 dell'eleganza. 

Sì è danzato sempre con gaiezza, con en­
train, óon brio, specialmente dalla pleiade lu­
minosa delle gentili tancinlle, alle quali il ca­
lore della danza e la passiono della musica da­
vano una insolita animazione e sfumature ro­
see alla pelle diafana del loro collo alaba­
strino. 

Quante figurine flessuose e snelle, quante 
inagniflche capigliature brune e bionda, quanti 
occhi luminosi e puri I 

Ammirato e notate solo di volo, fra il vago 
stuolo della danzatrici: la signorina Maria Car-
letto, in bianco; la signorina Rita Bagglo, in 
crème; la signorina Vittoria Barisani, in bian 
co; le signorino Marini, in eeiesie; in l'osa e 
nero, la signorlHa Elena Minciotti; in nero è 
celeste ; la signorina Maria Franceschini ; in 
celeste, la signorina Livia Marta; la signorina 
Tini Miotti, in bianco e rosa; la signora Giu­
lia Maran, in rosso. 

Poi le signorine Saviane, in bianco ; la si­
gnorina Giannina Karwiusfci, in celeste; la si­
gnorina Corinna Polese, in velluto nero; la si­
gnorina Emma Piccinini, in marron; in elio­
tropio, la signorina Scilla Stecca; in bianco a 
ramage la signorina Merlo; la signora Luigina 
BossuBi in bianco e nero; la signorina Anna 
Scarpari, la celeste e bianco; la signora Ellero, 
in rosso cupo; la signorina Teresina Ròstìrol-
la, in bianco; poi, tanto e tante altro che si 
confondono ora nella mia mento, ia un gaio 
tripudio di giovinezza, di suoni e di colori. 

Il sesso mascoliiio era rappresentato da molti 
eleganti giovanotti e da alcuni brillanti ufil-
oiali di cavalleria, i quali tutti hajino fatto 
atti dì coraggio e d'eroismo per sopportare il 
fuoco.,., degli occhi muliebri e il tnrbihó della 
danza., 

Verso le una, le danze, furono interrotte da 
una cena, durante la quale il brio e la gio­
condità raggiunsero il loro più alto grado. In­
fatti, ohe animaziono, che vita, che flirta-
tion ! 

Alle 6, l'orchestrina intonò l'ultimo galopp; 
la coppie appassionata si slanciarono ancora 

ed ne turbinio vorticoso deTballo voluttuoso, 
io abbandonai la sala, portando nei miai oc­
chi abbagliati, la splendide passionali visioni 
soavi. 

¥ * ti 

Sabato venturo poi, grande veglione ma­
scherato di beneficenza in teatro Accademico, 
gentilmente concesso; e Lunedì 13 Febbraio, 
2)0ur la bone bouc/ie, seconda festa da ballo 
di società alla quale speriamo non manche­
ranno alcuna leggiadre signorine, la di cui 
mancanza è stata notata assai a malincuore. 

Riscriverà. 

Padova, cìvila quanto fliantropitja, rispoj 
.sempre allo open) buone. Non è quindi ni(J 
vigila che la istituzione patriottica (Jella'dC 
ce Róssa Italiana » abbia qui ofiloaco rhj 
glio e .seguito da parto della cittadinanza, 
bone il numero dei soci risulti ìnferiot(j 
quello di altre città sorelle. 

Il resoconto che qui pubblichiamo ne fa ( 
va, e noi puro felicitandoci dei buoni fri| 
finora ottenuti di questo Sotto-Oomltatp 
l'intelllgenta e solerte cura dei Preposti, ecj 
tlamo a progredire auuientando il nuìnero4 
gli oblatori. 

RIASSUNTO 
DEL CONTO CONSUNTIVO 1892 

INCASSI 

Rimanenza in Cassa al 1- gennaio L. 
Contributi del soci temporanei » 
Oblazioni diverse » 
Interassi di capitali » 

690.J 

921.1 

Totale incassi L. 2fi86.̂  

PAGAMENTI 

Fitto della Sede del Sotto 
Comitato L. 112.— 

Personale » 540.— 
Posta e telegrafi » 18.97 
Oggetti di cancellerie e 

stampati » 19.32 
Manutenzione, illuralna-

zione, riscaldamento » 19.32 
Provvigione all'esattore » 2'7.60 
Trasporti e spedizioni » 1.40 
A-isiourazionl contro gli 

incandi » 4.13 
Associazioni é libri » 13.— 
Divecse e casuali » 66.20 

Maggiore entrata al 31 dicem. 1892 1 
Acquisto di materiale di 

medicazlo-no .ordinato 
(lai Comitato Centrale L. 403.60 

Depositate presso la Ban­
ca Cooperativa PopOl. » 415.31 

Contanti in Cassa L. 

819.9{l 

mi 

818.91 

° 4 8 ] -

Crediti dell'esercizio L. IIS.-

P A T R I M O N I O D B L SOTI'O-COMITATO 
al 31 dicembre del 1892 

0>msolidato S Oio L. 650, costo L, 
Deposito presso la Banca Coope­

rativa Popolare » 
Contanti in Cassa » 
Crediti » 
Materiale di soccorso » 
Mobili, stigli, attrezzi, eoo. » 

6420.95 

•11408.39 
4 8 . -

115.-
10056.81 

436.45 

•', Totale L. 28505.61 

al 31 Dicembre del 1891 

Consolidato 8 0|o 
sto 

Depos. presso la Ban­
ca Cooperativa Popò'. 
Contanti in Cassa 
Crediti 
Materiale di soccorso 
Mobili, stigli, attrezzi 

Lira 
L. 

550, co-
6426.95 

10993.08 
1 5 . -

149.45 
9673.21 
436.45 

Aumento al 31 dicembre 1892 

DlMOSTAZIONB 

Aumento di materiale di socco.-so : 
' » del deposito presso la 

Banca Cooperativa ;Popolare 

Diminuzione di crediti L. 34.45 
Aumento di Cassa » 33.— 

Differenza =•= 

Aumento L. 

403.60 

415.3! 

TIMI 

1.46 

817.46 

CaONAGà p DELLA fROVINCIA 
(Nostre corrispond. parile). 

E s t e , 7 . =• Camevalia = Anche in que­
st'anno la Società dell'Allegria e beneficenza, 
coadiuvata dalle altre due Società del Festival, 
ha spiegata ogni possibile attività por proou-

CRONACA DELLA CITTA 
Vili Febbraio 

— e o o — 

Oggi nelle memorie cittadine si 
l'innova il pensiero d'una giornata, 
che illustrò per l'ardire e per l'amor 
di patria, Padova e l'Università nella 
storia del riscatto nazionale. 

Noi chiniamo la fronte ai martiri 
di quel giorno e guardiamo ai super­
stiti : gli uni insegnano come si deve 
morire, gli altri come si deve oom-i 
battere per una nobili idea. 

IL PRESIDENTE 
a. GIUSTI 

Il Cassiera Economo Il Segretario 
SANIMARTIN GASPARINI 

E C o n g v e s s o U n i v e r s i t a r i o . 
Al Congresso Universitario di Roma fra i 

temi proposti v'era quello di discutere sull'op­
portunità di sopprimere le Università mi­
nori. 

All'ultimo momento però si è rinunciato alla 
trattazione dell'importante argomento. 

Noi richiamiamo l'attenzione dei lettori sul 
nostro articolo di fondo, ohe tratta la que­
stione. 

. ' . 
Ba l lo a C o r t e . 
Questa sera a Venezia, nelle sala dlJS.A.K. 

il Duca di Genova, ha luogo il secondo grande 
ballo di gala. 

Parecchie fra le notabilità padovane vi in­
terverranno. 

* * 
F e s t i v a l a l S a l o n e . 
Annunciamo che domani a sera si riapro li 

grande festival in Salone al modicissimo prezzo 
di cent. 30 (trenta). 

Vi sarà un granile ballo popolare; pe^oa di 
beneficènza, nuova sorprese, ecc. 

Cogliamo occasione per dire che la solerte 
Presidenza def Club degli Ignoranti ha tolto 
gì' inconvenienti lamentati del freddo e della 
scarsa illuminazione. Parecchio altre lampade 
sono stato aggiunte a le prove di ieri sera die­
dero ottimi risultati. 

L'entrata e l'uscita dal Salone sono tutta» 
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<lffe state collòcfttoitólln p a r t e d ì Mazza dei 

F r u t t i : l ' en t ra ta di fronte allo Debite, l 'uscita 

a l 'Colto della Corda. 
•• » % • ' ' • ' • 

U n a c o r o n a . 

11 Municipio, qùes t» . raflttina, ha, J a t t o de­
por re una gri.nd'3 corona di llori sulla lapide 
•commemorativa dell 'otto febbraio, al l ' Univer­
s i t à , 

A A : 

P e r ! a p e s c a . 
Ci fu fatto no ta re in una nos t ra visita al 

Sa lone , ohe all 'appello manda to dal «Olub degi 
Ignoran t i » alle a l t re Società cost i tui te , pe r -
•cbè esse volessero concorrore con doni alla 
pesca di bon'oflCoiiiia, ri.spose cuii brìo e lar­
ghezza il nuovo 'C i rco lo cosi det to P o t ó n t e , 
d a poco tempo fondato p e r opera d'intelligenti 
ed allegri giovanott i . 

Questo Oircoìo per non venir meno al suo 
nomo io questa occasiono, h a regalato per la 
pesca un quintale di farina d 'o t t ima qual i tà . 

E cosi, chi avrà , in sor te la farina, potrà 
•cantar la lodi del Circolo della P o l è n t a ! 

« * 
D u e r i n g r a z i a m e n t i . 
Le Presidenze dejjli Ospizi Marini e dell' I-

s t i t u t o Rachitici esprimono pubbl icamente i 
p iù senti t i r ingraziament i alle s ignorine Ba-
rflgg! e ai graziosi bimbi del loro Asilo che, 
«on un sentimento degno di loda e di ainmi-
raz ìone seppero t r o v a r modo di beuefitìare 
qués t e istituzioni anche liei lord diver t imént i 
co i r e largire L . 00.50, r i cava to dei t ra t ten i ­
m e n t o dato nei giorno 5 aorr. 

— Ed ora è la s ignora m a e s t r a Bareggi 
Elisa che r ingrazia v ivamente l 'onorevole pre­
sidenza del Circolo Fi lodrammat ico Padovano 
e i signori : ing. Tessari Fe r rucc io , Chiarati 
Egidio , F a r i n a Sebastiano, COHti" Giovanni , 
Toniolo Giovanni, Graziani IjUigi, Milanese 
Eugenio , che tan to gent i lmente si pres tarono 
pe r la buona riuscita della festicciuolà data 
dai suoi bambini . 

Uno speciale r ingraz iamento è dovuto poi 
alla maes t r a signorina Tombola to Annita che 
essa p u r e tan to si pres tò . 

9 
T i r o a s e g n o . * 
AÌleJnotizie già da te aggiungiamo la seguente 

in torno alla Odrtimls'sióiié;^èr là leggissnl tiro; 
a ' ^ s B g n o ; ' ••• •• •• '••• '.:.••• 

In seduta dei 6 fu nominato PrasidentiS dul­
ia Commissione che h a in esame il disegno di 
logge sul t i ro a segno nazionale l 'on. Adatnoli, 
« a segre tar io l 'on. Frascasi. . 

9 
* a 

U n a m e n s o l a . 
' I e r i od oggi nella ve t r ina del negozio 0«z-

zeri s ta e spos ta ' una mensola in legijo soste­
nente uno spoochio: 

É un lavoro di r a r a maestrhi , cosi per il 
concet to come per ìl disegno e la esecuzione. 

Chi Io ha veduto assieme a noi lo giudicò, 
essendo del l 'a r te amantissimo ed intel l igente, 
un lavoro degno di figurare in qua lunque sa­
lotto ar is tocra t ico . 

Ne è au to re il sig. Tullio Campello, iota-
ig l ia tore maes t ro della nostra ci t tà , ben noto 
j p o r molteplici opere del gene re . 

. ' . 
A i d e l e g a t o C a r u s i . 
Gli operai del Lanifloio Marcon sono venut i 

[al nostro ufflcìo pregandoci di r ivolgere uno 
[speciale r ingraz iamento nel loro nome al sig. 

legato di P, S. Mrnesto CarusU il quale , col 
Iconsiglio e con l 'opera, li sepp '• a i u t a r e in mol-
Itlssìmi bi.sogui du ran t e questi mesi così dlsa-
jstrosi per gli operai stessi. 

I li s ignor Carusi mer i ta poi uno ."pociate 
elogio pe r ave r p rocura to , a mozzo del le su-
porlori au to r i t à , il viaggio gra tu i to per la Sviz-
Z ' r a il molti di questi operai iiho si por te ranno 
ivi per c e r c a r lavoro . À I 

- •'•• -'• . - . * r , , . : . 

H S e n a t o r e V a l m a r a n a . 
Tu t t i i giornali dì RcWna e di Venezia usci t i 

ieri sera |e s t amane portano articoli n e c r o -
logici In onoro del l ' i lustre senatore Giuseppe 
Valmarana . ' : • , ; ' • ' ,. 

D'origine vicent ina, il conto Va lmarana passò 
in t ene ra e tà a Venezia; ebi)o più t a rd i , com­
piuti i suoi s tudi , car iche eminent i nella v i t a 
pubblica della sua città, cosi sotto-'il' cessa to 
govfìrno, Gomo col iio-ffro. ' ' 

F u -indaco di Venezia, due volte, d e p u t a t o 
di Thiene e d 'Oderzo; indi sena tore del Regno, 

Ebbe amici dovunque e fu circolidilto da 
ammmira to r i del suo ingegno e delio sue v i r tù . 

La mor t e di questo egregio c i t tad ino è se­
guita da genera le coniplanto, a i quale noi v i -
vameuto ci associamo, espr ìmendo al figlio 
conte fjodovico ed a tu t t a la famiglia Va lma­
rana il nostro s ìncero dolore ' per 1a' g rande 
perdi ta . * '= 

. ' . 
A s s o c i a z i o n e p a d o v a n a p o i pHl>bI ic i 

D o r m i t o r i . 
Nel dormitorio Cappellaio-PedrocoM, du­

r a n t e il mese di gennaio furono r icoverat i 
08 uomini e 5 donne, in complesso 73 i n ­
dividui con 474 presenze, delle quali 174 gra­
tui to e 300 semi g ra tu i t e . • 

Nel dormitorio Santa Ch'ara furono r i ­
coverat i 19 uomini con 353 presenze, delle 
quali 37 g ra tu i t i e 316 semi g ra tu i t i . 

* % 

L i b r e r i a a n t i c a . 
In via S . Giul iana il sig. Drucker , in te l l i ­

gente ed ot t imo edilorc- ' ibraio della nostra 
ci t tà , ha ape r to , da qualche tempo, una l ibre­
r ìa an t ica , 

TJtile, vo r remmo dire necessaria questa isti­
tuzione, essa ri-sponde ai bisogni della nos t ra 
c i t tà . • 

Sper iamo quindi che il sig. Drucker sia for­
tuna to in questa sua impresa. 

• . ' . : 

F u n e r a l i T r e v e s . 
Alle onoraiize funebri del barone Treves 

dei BonfìH OiuSeppìe, i n t e rvenne anche la 
« Società Marg:herita » pel pa t rona to dei cie­
chi in Italia (Sezione Veneta) nella persona 
del suo presidente notaio Marcon dot t . Luigi 

C o S I e g i o c o m u n a l e d i E s t e . 
l À Direzione del Collegio-Oonvitto comunale 

«ilMfafizKato di !3sfe'ha spedito invito alle fa­
miglie dpgU alunni per assistere a)ìo teste che 
si da ranno in quel convi t to nei giorni 9, 18 e 
14 cor ren te mese alle o r e 7 1/2 poni. 

r t r a t t en iment i consistono in musica , c o m ­
medie, ginnast ica , s che rma , ecc . 

A P P K N C I C E N 34) 
le i Comune - Giornale di Padana. 

LA MÌA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

1— Io non so perchè devo oggi b r i l l a r e in 
| i l modo! 

' Oh! dovete bea indovinarlo I Voi volete 
l'Itanto sentirveio d i re ond* essevQ s /cura é\ 

I i;igannarvì. 
Ilìuei bel Riccardo! egli vi t rova adorabile , 
Iprossimo ad esserne innamora to di voi, e 
l 'Io la conquista ne vale la pena . Quel ma-
Pfico Antinool egli -farà chiasso a l l 'Opera , 
•Hi Vogliono portarsela via, e se volete q u e -
' i sera è invece tu t to vostro. 

• E cosa volete che ne faccia? diss ' io t ra -
l 'Btamente. 

'Quello che fate delle due dozzine d'infs-
Pittacoati al vostro ca r ro : una vi t t ima. 
pno questo vale le spase del sacrifloio, e 

' Wia gloria per voi. 
= Eh via! un uomo slmile non si lascia 

l ' i ' t iraa; il gioco pot rebbe esser pericoloso 
, e non voglio nemmeno ten ta r lo , 

pe r i co loso! voi siete una bambina, mia 
;li si p ros t re rà -ai vostri p i e d i , ve lo 

Questa mat t ina , passando in P ra to della Val­
le, abbiamo veduto chiuso il Caffè Gaggian. 

E ra mor ta d isgrazia tamente la s ignora 
L u i g i a R o n c o - S o c r a t e 

di anni 73, moglie ad uno dei signori comprc-
pr ie tar i . 

Condoglianze. 

dico io, come gli a l t r i , se voi non l ' ama te . 
•= Oh! quanto à questo, ve ne rispondo io; 

amara un essere simile, sciocco senza dubbio, 
presuntuoso, insopportabile, ohi no! 

™ Mia c a r a Odilia, il motto delle saggezze 
e dell 'esperienza, si è quello di non g iu ra r 
mai in nulla. 

= E [lotelo voi pa r l a re cosi, Elisa? Io, a-
marel ma non sapete che ciò non può più 
avvenire , e che il mio oiior è morto? Ho for­
nito alle passioni il mio tr iste contingente, 
esse non hanno più nulla a chiedermi . 

A tali parole la (isonoraia della baronessa sì 
ra t t r i s tò ; essa scosse melanconicamente il 
capo. 

— piaccia a Dìo, cugina mia , che abbiate 
soltanto incominciato con esso, o per meglio 
d i re , piaccia a Dìo che hiai cominciate! 

-^- In ver i tà , mia ca ra , che vi s iete assun­
ta il compito di t . i r ine:U:rni i ; voi sapete qua» 
le affetto ho avuto , che forse ho ancora , co­
me ne ho sofferto, q u a n t o mi è costato r e ­
s tar v i r tuosa . 

— Senti te , Odilia, non paliamo di ciò, ve 
lo dico io; ho l ' a r ia di predica t r ice , ed è una 
par te sciocca codes ta . Desidero dì t u t t o cuo­
re darvi ragione, non ne parliamo più, vi pre­
go; discorriamo invece di ioiVeWes che è più di­
ve r t en t e . 

Mi lasciai gu idare dai 6«ow: oonsz'^H dì mia 
cugina e devo confessarvolo, la mia toilette 
ed io ebbimo un pazzo successo. 

Il mio abi to bianco, i miei lunghi capelli biondi, 
il mio sguardo volato fecero anda re in ostasi 
non so quanti poeti e sospirare i giovani pìfi 
taci t i . Mi si gua rdava cor canocchiale da ogni 

Sorriere M'Arie 
TEATRO VERDI 

I PA éX-IA C CI 
Anche ieri s e ra uiiì t e a t r o n e ; la bella mu-

."ica di Lsonoavàl-lo 'ta in te rpre ta ta , come il 
solito, con g rande (successo. Applauditissimi 
tu t t i gli ar t is t i : per ìa gentil issima StorcMo 
è un trionfo tu t to l e ' s e r e nella par lo di N E D -
I)A : lo r isorse d rammat iche , ol tre a quelle 
,del canto elettissimo;; della esimia g iovane ne 
fanno una N K D D A ideale. ' ' 

Perfet tamente , bene il Lanfredt, il Onac-
carini. e gli a l t r i . 

Da quan to si dice a v r e m o delle sorpreso 
col l ' inol t rars i della s t ag ione ; ma pe r ora , acqua 
in bocca. ' ' • 

Anche il ballo è piaciuto. La bravl.ssìraa e 
gentile danza t r ice , s ignorina Ripamonti, ebbe 
applausi r ipe tu t i , assdi bene secondata dal si­
gnor Bellini. 

È puro r imarca ta con molto favore la mima 
egregia signora Dtna-PesenU, milanese. 

S e r a t a d ' o n o r e - X A N F B E D I 
Domani, giovedì, av rà luogo la se ra ta d 'o­

nore del bravo sig. ljanfyedi,''teiìOTe: il di­
s t in to TuRKintf delìn'camlleria, e il b rav i s ­
simo CANIO dei Pagliacci. 

Oltre l 'opera in coi'so l 'egregio s e r a t an t e 
can tora l ' a r ia del sogào di o t t ima fa t tura del 
Jaulfrè Titidel, maes t ro Danieli nos t ro con­
ci t tadino. 

Ricordiamo che il Lanfredl, dalle frasi m u ­
sicali di que l l ' a r i a t r a e v a effetto s tupendo 
quando l 'opera venne r app re sen t a t a p e r la 
pr ima volta . 

F A L S T A F F 
Secondo te legrammi e l e t t e re da Milano, 

res ta fermo che la prima del Falstaff^ a v r à 
luogo domani se ra , 9. ' 

Dicesi che quasi tu t t i i posti anche per la 
seconda rappresentaz ione siano e s a u r i t i . 

01 si asssicura che parecchi de i ,nos t r i con­
cittadini sono già part i t i o pa r tono oggi per 
Milano per assistere alla p r ima . 

Grande aspet taz ione , 

Abbonamento aU'Amminislrazione 

Lire 1G aniiye 
s i r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
g i o n a i D i è n t e 

Questa è genera lmente I' o s so rva / ione gli 
p n m a n Medici del mondo 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto ili potere a t t e s t a r e che i l'i-

sul ta t i o t tenut i dal l 'uso AeWEmttlsione Scoti 
manno pienamente corr isposto ad ogni mia 
aspe t ta t iva . 

Me ne sono valso specialmente nella c u r a 
bambini deboli e di t emperamento linfatico, 
che non mai si r if iutarono alla ingestione, dei 
medicamento, tol leralo senza incomodi dal 
loro s tomaco. 

E ' un ot t imo succedaneo a l l ' oHo di fegato 
di merluzzo, ma è di preferenza aggradi to 
dal palato e dallo s tomaco, ed ò pili facilmente 
assimilabile. dot t . GAETANO BRUNI, 
Aiuto alla Clinica Medica R. Univ. di Modena 

pa r t e ; fu Un vero trionfo. 

Il conte , ini»"eàVàliè're, avendo per diri t to 
il suo posto nel ràio palchetto, ìl s ignor de 
Lampórìer ci passò [la se ra ta . Si faceva coda 
alla porta, ed egli i:on si sconcer tò; ina fe­
dele al suo solito princìpio, diviso s i egual­
mente le sue cure fra la signora d 'Ormés e 
me, che la più ac uni ta resis tenza a l t ro non 
poteva vederci che squisita ga lan ter ia . 

Mi diede però il braccio par raggiungere la 
mia carrozza, e mentre che aspet tavano sotto 
il vestibolo, intesi un pi t tore d i r e additandoci: 

— Ecco la più bolla coppia di tu t t a Pa­
rigi . 

R ien t ra te ìxi casa. Elisa scherzò molto sul ' 
mio fare maestoso, sugl'infelici che mor ivano 
di disperazione, ed anche sul superbo viscon­
te ferito come gii al tr i , malgrado le sue va­
nagloriose apparenz"' . 

Io nulla risposi e la conversazione non pro­
segui. 

Non vi racconterò giorno per g iorno quello 
che poi successe, ohe già ve Io Immaginate . 
Voi conoscete la vita elegante di Parigi; l o i a 
condussi in ialitx la .sua estensione; il yi.scon-
te mi seguiva senza che lo sì osservasse, pe r ­
chè non era solo. 

Devo perì) 'riferir qui una l e t t e ra di Vl^il-
frid che mi colpì come un r imorso in mozzo 
a tu t to quel turbinio. ? : ^ 

« Cugina mìa, mi scrisse quando mio ma-
« ri to fu di r i torno, vedendo a r r iva re E r n e s t o 
« senza di voi, Adriana ed io ne fummo assai 
« dispiacenti. 

« Eccovi sola in quella g rande c i t t à ; ci a-
« vote posposti ai divert imonti? Tan to me-

!,4«, 

T E L E G R A M M I 

R o m a 7 
Hoiìditi contanti ,—-
UoniHta por Uno n.il 
Bano;i Goiiorala 315, 
Croìlito raoMli.-ire ^18,— 
Asioni S.Acqua Pi" IMO.— 
;A!ÌOBÌ S. Irr.moMliaro DS,— 
iParigl « 3 mesi ~,— 
Lonilrà a :V IHQBÌ —, 

M i l a n o 7 
UenHita U, contanti Vi.V, 

• tino 
Azioni McJìtorf. 528. 
banilicio llossi llilS, 
Cotonificio Cantoni 391,—-
N.i?ìgaziono generalo 337,= 
Kafflnoria Zucoliori 23i!,— 
Sovvenzioni 57,= 
Società Tennta 3Q,~= 
Obblig. merid. 807.—. 

. nuovo 3 Old Sì?a,tiO 
Francia a vhh )t)'i.'3ti 
Lon<Ica a S moai 'iS,p7. 
Derlino a vìata iW,i^ 

V e n e z i a 7 
Ronilita italiana Oli,8S 
Azioni Banoa Veneta 250 =i 

« Società Veneta —,— 
. Cot. Vcnez. S68 , -

Obblìg. presi, vcnez, 211,80 
F i r e n z e 7 

Itondjta jtalìaM 05,80 
'ambio Lomira 48,04 

» Francia 104,30 
Azioni F. M. 0-lil, .;: 

• Mobil. «7,!i0 
Torino 7 

Readita contanti 98,ao 

Azioni forr. Meilit. 
> > Mer. 

Credito iilobiliare 
Banca Nazionale 
Banoa di Torino 

9S,U 
B9.1, ~, 
CM.-
448,= 

1330,-
.1i!4,= 

98,80 
07,97 

106,70 
gì,!,") 
88,10 
98318 

:!)». 
3 1B[ 6 
' 2Ì,5tl 
Ii'i8,73 

186, ; 
i»S.3l 
9ii,i3 
01,13 

DELLE BORSE 
Pa'iom, 8 feòliraw nas 

P i u i o i 7 
UeniKta fr. 3 «(O 
idem 3 OjO porp. 
Idem 4 t\% 0|0 
MfflO itili. S O|0 
Oambio s. Londra 
ConBoliifati ingl. -
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Tteniiilà torca 
llanea dì Pfirigi 
'fnnisino nilóvo 
Egiziano (ì OjO 
Rendita iln||ioroso 
Rondita spagnuola 
Banca sconto Parigi 140, 
Banca Ottomana B7:t,76 
Credito Fondiario 887,80 
Azioni Sno2: 2002, -

Anioni Panama 20,35 
Lotti torcili • 87,68 
Fflrrovio meridioB.%lì K)7,«0 
Prestito russo 78;5& 
Prestito porWgliflso ai ija 

V l é l u i a 7 
Rond. in carta 

» in argento 
» in oro 
> senza inip. 

Azioni dollft"Banea 
» Stab. di ored, 

Londra ,' • 
Zecohinl tnip. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 7 
Mobiliaro 
Auatriaolle 
Lombardo 
Rendita italiana 

; L o n d r a 7 
Inglese 
Italiane \ 

08,7B 
98,38 

116,ii0 
I0<,3S 
0 9 9 , -
314,— 
120,90 
1)68,-

9,1)3 

174.711 

48Ì80 
92,40 

98SlS 
0O3iS 

tutti}. 

SCIARADA 

% tre il mio frimo, benché un solo ò i l 
n secondo ni vede or bello or brutto. 
Io non comincio, teruèno col volto, 
Ma non vi dico più che dissi molto, 

Spifffauo/ie della Sciarada precedente 
Tl-ZU-NO ì 

Ringraziamento 
Vescovana, 7 Febbraio 1893. 

L a mass ima puntua l i tà che usò la « Società 
Genera le Italiana di Mutue Assicurazioni », 
ne l l ' e f fe t tuare i pagament i , allo scadere delle 
^ambial i per dann i grandine del l 'anno scorso,, 
obbligano i sottoscritt i dì fare alla medesima 
e per essa al Dire t tore Generale s ignor Luigi 
Carisi, pubblico elogio e r ingraz iamento sìa 
anche p e r la p ron ta e giusta perizia fat ta p r a ­
t icare sopra i fondi danneggiat i , 

Bassani -Casaro - Bizza-
Raimondi • Brocchia • Ca­
rena - Bassani Antonio 
Pattaro Benelazzo - Pat-

• taro Olivo - Uanfrin. 

nostre informazioni 
L e d i c h i a r a z i o n i f a t t e a l i a C a m e r a 

d a l m i n i s t r o B r i n c i r c a q u a n t o fu 

l e t t o r e c e n t e t c t e n t e d a C a p r i v i s u l l a 

t r i p l i c e a l l e a n z a l a s c i a r o n o , e o m " e r a 

d a p r e v e d e r e , i l t e m p o c h e a v e v a n o 

t r o v a t o . 

D a l c o n t a s t o d e l l e p a r o l e , o h e i l 

m i n i s t r o g - e r m a n i c o r i v o l s e ; n a r g o -

m a n t o a l i a i C o m m i s s i o n e m i l i t a r e , r i ­

s u l t a c h i a r i s s i m o c h e l ' I t a l i a , i n c a s o 

d i c o n f l i t t i , : o h e s i s u p p o n g o n o a n c o r a 

l o n t a n i , d o v r e b b e s o s t e n e r e t u t t o i l 

p e s o d i u n o s f o r z o d e l l a F r a n c i a c o n ­

t r o l a p e n i s o l a n o n s o i e , m a d o v r e b b e 

« glie se sìèti? felice ! Io .sono per6 inquieto 
« nu l lo s t an t e , ' e non avrò quiete se non q u a n -
« do mi abbiate fatta una promessa. Quando 
« ìl vostro Vso'amento v i ' r i e s c ì r à pesante ' 
s quando sen t i re te il bisogno d 'un p r o t e t t o r e , 
« chiamatemi, ' ve r rò da voi; ci sarei g ià , s e 
« la gravidanza non troppo buona di mia nio-
« glie «on ini! t r a t t enesse pre,sso di lei . 

« Io sono vostro frelel 'o, il vost ro unico 
« p a r e s t e , quello al quale vostro padre vi ha 
« raccomandata morendo; se cor re te qualche 
« pericolo, se siete animalata , t r i s te , infelice, 
« Odilia, pensate a me. » 

Questa le t te ra del mio buon angelo influen­
zò qualche giorno II mio cuore ; una voce se­
c r e t a mi ch iamava a Blumemberg; pe rchè non 
i 'ho ascol tata , mio Dio! 

CAPITOLO XVI 

C o n t r a s t i 

In mezzo a questa perplessità g iunse il ma-
se di g iugno. Il signor di Moncabrié Jmi do­
mandava, e io non sentiva più il desiderio di 
r i t o r n a r e in Alsazia. 

Tut t i formavano dei proget t i di viaggio, o 
alle acque, o iu paesi s t ranier i ; r i t o rna re 
sempliceraentb a casa mia mi sembrava noio­
so e d 'una prosa insopportabile. Il s ignor di 
Làmpór ìar non si pronunciava su nulla; pa­
reva aspettasse la mia decisione, o non osava 
fermare il mio pensiero su cl6 che quella do­
cilità por tava al mio e t idre '>d ' idee nuovo e 
c a r e . 

{Continua 

c o n c o r r e r e a n c h e a l l a t ; i f n s i d e l l a 

p a r t o m e r i d i o n a l ó d e l l ' I m p e r o d ' A u ­

s t r i a . 

• . % . ' 

S o c o n t l o n o t i i s i e d e l l a Cornspon 

denxa Verde,, ohe s o n o , c o n f e r m a t e d a 

n o s t r a l e t t e r e p a r t i c o l a r i , u n a c o r -

r e r t t e d i v i v i s s i m a o s t i l i t à c o m i n c i a a 

m a n i f e s t a r s i n e l l e file d e l h i d e p u t a z i o n e 

m e r i d i o n a l e c o n t r o ii p r o g e t t o d i u n e 

B a n c a U n i c a , c u i s e r v i r e b b e r o d i n u ­

c l e o i c a p i t a l i d e l l a B a a o a N a z i o n a l e . 

U n a p r o r o ( ( t t ? 

^ (S) RO.MA, 8, o ro 9.35 a. 

, Si a s s i cu ra che il IVIinistero vis to ohe sì 
p r o l u n g a n o t r o p p o lo ispezioni alle BancU -. 
l e ([unii p a r o n o n s a r a n n o finite c h a iiHii 
fine dì F e b b r a i o , o cons ìdnramlo che gli 
u m o r i de l l a C a m e r a non s o n o i p iù p r o ­
pizi p e r v e n i r e a d un,i d isoussiont i de l rior­
d i n a m e n t o b a n c a r i o , i n t e n d a p r e s e n t a r e un 
n u o v o p r o g e t t i n o dì p r o r o g a p e r d u e o t r e 
mes i de l p r iv i leg io d e l l ' e m i s s i o n e . 

Mii la g e n i e dì s enso c o m u n e si d o ­
m a n d a : c o m e si p u ò p r o r o g a r e il p r iv i l e ­
gio d e l l ' emi s s io n e a l la B a n c a R o m a n a c b " 
è s l a t a t r o v a t a in que l lo s t a l o c h e t u l l i 
s a n n o ed h a d i r e t t o r e , cass ie re e r e g g e n t e 
t u l l i in c a r c e r e ? 

L e I s p e z i o n i 

(S) ROMA 8, oro iO o. 

P e r s o n e o h e p o s so n o sape r lo a s s i c u r a n o 
c h e le i r r e g o l a r i t à s c o p e r t e al le B a n c h e o 
s p e c i a l m e n t e alla B a n c a Rinnaana sieiio df 
g ran l u n g a supe r io r i a quel lo d e n u n c i a l e 
fino a d o r a . 

Ci s a r e b b e r o c o s ) a s s o l u t a m e n t e i n c r e d i ­
bi l i . 

U n c u r i o s o a n e d d o t o 

(S) • ROMA, 8, o re 11.30 a. 

Mi r a c c o n t a n o q u e s t o a n e d d o t o c a r i n o . 
Nel le u l t i m e s e t t i m a n e de l s i n d a c a t o C a e -

t an i , l ' egreg io u o m o , pe r neces s i t à finan­
ziarie dei C o m u n e di B o m a , si t rovò n 
d o v e r c h i e d e r e a l l i B a n c a I t o m m a \ 0 0 . 0 0 0 
l i re . 

Il d u o » C a e t a n i m a n d ò a a l o o m t n . Tan-
longo a d o m a n d a r g l i e l e d i cendog l i c h e g ' i 
a b b i s o g n a v a n o m o i n e n l a n e a i u o n t e per il 
OomuDe e c h e gl ie le d m a n d a v a c o m e S in ­
d a c o di R o m a e c o m ò O n o r a t o C a e t a n i 
n u c a dì S e r r a o n e t a P r i n c i p e di T e a n o . 

fi T o n l o n g o gli r i sposo ohe e ra dolen­
t i s s imo di n o n p o t e r l o s e r v i r e m a c h e il 
li.icite le . ;ale de l la e m i s s i o n e la Banca l'.i-
veva r a g g i u n t o e non p u t e n d o o l t r epas sa r lo 
e r a ne l l a n e c e s s i t à d i r i f iu tare al S i n d a c i 
(li n o m a la e s igua s o m m a r ich ies tag l i , 

Ciò fece o t l ì m a i m p r e s s i o n e al Duca dì 
S e r m o n e t a c h e r i m a s e s t r ab i l i a to q u a n d o 
sent ì c h e il l imi te legale del la emiss ione 
la. B a n c a l ' aveva o l t r e p a s s a t o p e r c i rca 7 0 
mil ioni I 

B a n c a R o m a n a d i s c o n t o 

(S) ROMA 8, o re -I l .45 n. 

Qui si fa viva l ' a ^ i l a z ì o n c p e r o l t e o e r c 
che il g o v e r n o p r o v v e d a ad i s t i tu i re u n i 
b a n c a r o m a n a di s c o n t o che sos t i tu i sca l a 
c ro l l a ta iBanoa R o m a n a . Si d o m a n d a pe rò 
p e r c h è d e v a o s s r r e il g o v e r n o a p r o v v e d e ­
re a CIÒ. 

t^rima di t u l i o le i n d u s t r i e e i c o m m e r c i 
a l l o m a non s o n o ne tan t i nò tali d a a v e r 
b i sogno di u n a b a n c a spec ia l >. Lo p r o v a il 
l'atto c h e la f ianca R o m a n a e s e r c i t ò ben 
più lo s c o n t o pol i t ico che l ' i n d u s t r i a l e e 
c o m m e r c i a l e . 

C h e se poi R o m a v u o l e u n a b a n c a d e v e 
ibndarse la c o n i suoi d e n a r i senza b i sogno 
di r i c o r r e r e a q u e s t o e t e r n o n u m e t u t e l a r e 
c h e è p e r t u t t i lo S t a t o . 

II. OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

9 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì v e r o «li P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 20 
Tempo medio di R o m a o r e 12 m. 16 s . 03 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l c l i e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal siiolo a di 

me t r i 30.7 da l livello medio del ma ro 

7 febbraio 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Tensione del v a p . aeq . 
Umidità re la t iva . . 
bircziotto del v e n t o . 
Velocità ÌJhil. o r a r , del 

vanto 
Stato del cielo . . 

Ora I Ora Ore 
9 a n t . 3 p o m . 9poKi. 

767.3 
- 0 - . 2 

3.6 
79 

SSW 

770 1 I 7fiS.O 
4- .8 l - f -3 .5 

6.4 
92 
SE 

2.8 

.SSE 

sereno se reno '1 [4 cop 

" c a l l e , 9 a a t . del 7 ali» 9 a n i de i , » 
t ó m p é r a t n r a massima = -h 3.,',8 

» minima = — 4."8 
Minimo della ma t t ima del 8 — 2 ' . 3 . 

F. B151.TIVAMB Direttore 
F . SACOillsTTO proprie/arto 
Leone Angeli gerente resp. 

DAVENDERE 
n. buoniiisima condizioni ed a buon mercato 
u'iV tìltOtlUlIAUS; ' • 

Rivolgersi a l l ' a inra lnis t raz ìone del nostro 
GiòrnaleT" ' - • ' ' 
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Hete AdnaMca Società Venel4jf 
PadovB-Voneiìa 

diretto 

misto 
Oitu. 
» 

diretto 
/loeel. 
misto 
dirotto 
omìi. 
accfil 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,69» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

i.0,18 » 

4,55 a. 
6,15» 
8, 2 » 

, 9,15 » 
Ur-» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 o 
6,35 • 
9,15 » 

11,18» 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-=> » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5',35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

Pa t i ova -Verona -MHnno 

..ODari. 7,39a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,K>» S,d5 » 
omn. 1,3.1 p. 4,ì.ii>. U . 6» 
:!!rot 4,41 » 6', 8 » 9.30» 
•.ms 7,52» 10,50 » f.Ver. 
;c«. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

Padova -Bo lo j jna 

.iiii». 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
miato 5,56 » 
. 7,56 » ! 

diratto n.aS » 

10,20 a. 
9,50 t. Ro-y. 
2,85 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

iVMUino-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 ai 
omn. da "Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a T0,34 » 
dir. 12.r,0p 4,— p. 
omn. 9.45 a 3, 6 » 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

Boloona-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da RoY. 5,15 » 
misto 9,"=» » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
acce). 6,Ì5 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 » 

10, 7 •> 

Mestre-Udine 
diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
dire itp 2,26 p. 
mi HO 6,12 » 

» 6,30» 
lEiii. !0,S3» 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11)30 » 
2,25 a 

Cdlne-Mesti-e 

miato 1,50 a, 
oirni. 4,40 » 

lldaTreT.10,50 » 
jl diretto 11,15» 

omn. 1,10 p, 
, omn. 5,40 » 
da Trev. 7,35» 

Il diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M OH s,eHce-Leflnago 

"oti.Z 7,— a., 8,10a7fXeg.| 
<ii,i.. ;-i,50p. 6,2.5p. 
. iir. T/ib »l 8,40» 

lU'lìiuio Mfiiitt 'licIIima 
''orna. 4.60 a. 6.60 a. 
vaisto 1.20 p. 3.49 p. 
omL. 6.15 p. 8.18 p. 

Lef lnago-Monsel lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8.10 p.. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Moi i t ebe l luna -Be l iuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

I omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 8,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

Padova-Venezia 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,"- » 
U B » 

(1) lino 8 Dolo (FMUTO) 
(S) Dii Bolo (FoslÌTo) 

misto 
Venezia-Padova 

6,-22a.T 
9,20» , 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 a 
11,50 » 
3,16 p 
5,11» 
7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
miato 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
£,29 a.| 7,19 a. 
8,37» ;i0,30» 
3, 2p.l 4,65 p. 
7,13» ! 9, 5» 

Padova Bagnoli 
cùsto- 9,10 a.llO,48 a. 

1,30 p. 3, 8p . 
5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,"= a. 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p, 
» 3,32 p. 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
omn. 6 , ~ a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
i l i iàto 

5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4)57 p. 
9,16» 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o Coneg l l ano-Vl t to r io 
omn. 6,22 a. "6,48 a. omn. 7,t.0'a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,=" » 11,32 » 
omn. 12,=—m. 13,26 p. » 1, 5 p . 1,37 p. 
misto 2,45 p. 3,13» omn. 3,55 » 4,28» 
» 7,25» 7,63» 8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•^ 'S tO 8,33 a. 

1/33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn.gì 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p . 

» 6, 5 p. 7,64 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

FERNET-BRANCA 
Specialità del VnATEIJ. l BUANCA. di Milano 

Via li7-()l(;li(ì, 35 
Fornitoli di !S. M. Il Bc d'Baila 

Ito" I soli elle ne posseggono II vero e genuino processo -ej 

Mtdaglìe d'oro • gran diploma alla Esposizioni di "Vienna 1878, Venezia 1875, FiladaHia Ui8, Sydney 1680, 
Melbourne 1881, Milano ISSI, Nizza 1888, Torino 188i, AnTwsa 1B8B e inolt« altre ricompense. 

UUTIffllE RlOomPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esptaizlono di Londra 1888 e Palermo. 189S1 

.jijffi Medaglia d'oro ali'Esposizione di Barcellona 1888 o Parigrl 1889 
<»*! Medaglia d'oro all'Esposizione Itaio-Amerlcana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MiCsSIME ONORIFICENZE 

Facilita la dìgcBtìono, impediBco rirrilazione dei nervi «d eccita in mnàtt meraviglioso l'apfotiio. 
TJ raccomandato per chi eoffre fabbri intermittenti o vermi, od è sorprendente contro quel malogsere prodottî  

dallo spleen, patema d'animo, noncM il mal di Htomaco o di capo eausato da cattiva dìgeationo o deliolezKa. 
Molti accroditati medici proleriacono giil da tanto tempo TUBO del lERWET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili ineemodi. 
Questo liquore, composto di iogredienti vegetali, si prende mescolato coll'acgua, col aeltz coi vino e cel calle. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. IjXiigi Do Prosperi e Ponzio Broganze 
Prezzo ììotUglta grande L. 4 — piccola L. 2. 

QU A E D A l l S l B A L l E I K K l I M E B B T O L I C O K T E A F r A Z I O H I , 
Esigere sult'eticUetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & G. " 

"SELVATICO 
Guida dèlia Città di Padova " 

Lire 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacctioi/, | 

"FIOR BI 
l i z z o dlNOZZE 

Pec imbellire la Carnagione, 

iifiìtfiii MICI f.smm-Pilli 
i=siai€E: 

DI G I O ¥ A N N I P R A T I 
SONETTI 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3-
UH? • v * ' * ^ " * • r - * ' *» * ! 

Onde far i:Ì5plemlcre i l ' vko cU nffitscinante bel» 
ÈWEa, e .per dare alle mani, alle s-pa!ie, ed 'aWì 
ióffàocìa splendore abbagliante, usate il Fipr di 
Mazzo (li Nozze, che ìmparte e cniiuiiiica la dt;U-
wosfv fragranza e delicate tinte del ĵ 'iî  H> C- della 
«sa; è un liquido igiinicn e i,iini.n" '• «n/a 
rfvtìW al mondo jwr preserrari; ^ fi 'ou-irc la 
bellezza dèlia gioventù. 
j Siyende (l,atutti ì Farmacisti Inglesi '.• iirincipF.il i-ra 
BinqjorieRiltTuccliieri. Faiibricain Londrii ; i i r& i i 6 
'toatliainotoo Row, \V>* '̂. i e y Pu'i:') -ì • un^v î VorK 

{Premiata Fonie acidula - Ferriug^ 

I N V A L L E P E J O N E L TBJENTINO 
Ktcca di ferro e gaz carbouico, la preferita delle Acque da tâ vola, unica coBBlgUataS 

dei Medici per la cura a domicilio. 
« DmExionE IN BHESCU, Tiaxzn del DUOÌT-O, Palazzo Be-v-ilacqua," H. G-IONA 

FONTI RABBI 
Diruzìune e Depositi p s i S o S i F r a n c e s c o 

DA "yERONA 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

' V O I N N V i i a a 3NOI2V03T VISO VIOVWUVJ 

1lfi.-wttmm TBSH» V»fa.a10 W T"K) •»'Wft.-nwi lina'aia- IDOÌOB-M. -«O-Hwm -

•00 ^ sqjaqou s 

IW&li TI TOHOa TIMT03 tllOO-

•iHOOTHui afiiT aavava 

•IHHf'o*' ra OH Wi 

•OIQB¥J.(lTA Hot) aiTSMOOT 

•wno.m TZNas a OSQOIS oiaama 

•iivHaNra OHODsaiHoo HOH 

'laTai^a ?n raw 

IÌM009 V IO 

mmm ̂  
IH i l i l 

/ A O / l A / A / y l J l / / D / / / . > ì A ^ n " » ^ I * ' A m i c o dà tutti ì giorni 
L n 0 ( / / V / V / j / l ' / O C / t , / l c o i i s u l t i noi suo Gabinetto magnetico 

con assistenza al une distinti dotlori. 
I consulti dolla Sonnarabiila, oltre elio i continui attestati di ricono­

scenza por guarigioni Iblicissirae ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama clie si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città neces.sita elio per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella riP|)osta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflicace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire B,20 e per 1' estero lire r>,25. 
'•= Dirigere io lettere al prof, PIETRO D'AMICO, vìa S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

G. PRATI 

Jr o i v-y JLT. LL/ 
Yemh'hUe alla Tipografia Sacchetto = Prezta Lire TEE 

Padova 1898 — l'rcmiata Tipografia Sacchetto 

S^ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESmi 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIiVli 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Aifete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da veudere? 
Avete imprese o industrie da r ccomandare? 

incorrete alla Fubblicilà Economica 
€3L&1. •> OorciL-u.3a.es » 

ÈJiinutìle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od„a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

OINQUEIGENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&RIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N Z A I 
Giornnlo che da 33 mini si puUlnicn *,gnl n..\"Mu« in Siilauo ' 

Politico ScientifJcoLetterario-Artistico-CoHimereialeAgrario, eet;. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandìssittwl 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclte e di iaformazioall 
proprie. 

L'^BBONftiEMTO costa soltanto: 
I,. 1 8 — all'anno in Milano (a domicilio ; 
s 2 2 — id. franco nel Regno 
,) 4 0 •=• id. id. all' Estero 

Semestre e irimestie in proporzione, 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• clie dal 16 •. ogni mese. 

(Un Numero ccisla 10 cent, in Italia e 1 5 cent. ai'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 0 0 (trance 

Regno), in luogo di L. (j.GO, la R a c c o l t a del le Legn i , Decreti,! 
R e g o i a m e n t l e Ki rco la r l (lovei-natìve, uu volune di oltre 1000 p>-| 
gtne Che si pubblica OHIO JÌJUUJ, 

GRATIS Mani ics l i e N u m e r i di S a g g i o , 
Domande o Vaglia .all' DIÌlcio delia PerscB^nmza m Milano. 

l'ulti flìi Uffici Posimi rlcevo'no oli nlihanamenli. 

Società d'AssicurazIoifitm.utue a quola fifsn vanivo i da ntii tìcll' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del IBESTIAME, 
auloriztala dal fi.Goe rno, basandosi su/lo sptemiido esito ot/e-
nulé lo scorso annocoel' aver pagato, in •eia di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al lOU \ — intende quest'anno di 
allargarle maggiormenet la sfera delta sua Azienda ; motivo lier 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al Quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè disponga di prlccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Croraoiia. 
1/ Direttore Generale O. ROZZI 

s: distinguono i benefìci effetti della E m u l s i o n e 

Sco t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

.j'Emulsione .Scott è i-ncco-
mandata dai Primari Medici per 
la cura dì tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; È di sapore grutlevole come 
ti latte e di facile dif^estione.Lc 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinala 
color » Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genitiìla l'-mnlsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne dì New-York. 

SI VENDE IN TUTTE LE FAEMACIE. 

Igiene dèli» Bopoa. 

ACQUA mBOTOT 
Consania fBàitl, >«infa.l8 Siwalw, Rinfma la Bau». 

iSmm SEMPM Invera. ACQUA*)BOTOT 

DEPOSITO OKNKIULS: 17,.Rue ti UPalx. Pkrierl 
Ajrr/OAVBjrrv ; a», HB» a«iiii.amo<4. 

VKNOITA IN TtìTTie k S f^NorUMIcniK, 

iiiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin w'iiiir 

COLLEGIO FRIGKER 
iSu e i- 0. s s o V e J5 ili e r o . S e ii 1 ii II i , S e li i n z n si e il] 

(ARGOVIA - SviEZEiiA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue mcderne e delle scienze tecniclie 
e ccmmercìali. 

Prezzi mcdcrali. Scrveglianza ccntuiua. Cliina salubre. 
Per icferenze rivclgersi al signor Cesai 'o Molinai ' i , Valenza 

)p. l'tsBisnana, ed al Direttore 

http://OorciL-u.3a.es

